
Il settore è il maggiore 
consumatore di prodotti 

petroliferi ed il solo 
a registrare una crescita 

Il problema di rendere 
i carburanti in linea 

con le pressanti 
esigenze ecologiche 

a Crescono i consumi di combustibile per autotrazione. Ciò pone in manie
ra più pressante la necessità di produrre benzine e gasoli «puliti». 

Trasporti, è boom dei consumi 
Il costante incremento dei consumi petroliferi nel 
settore dei trasporti (unico comparto ad aver segna
to una crescita negli ultimi 15 anni) pone seri pro
blemi di tipo ecologico. La necessità di avere benzi
ne e gasoli «puliti» è una delle prime esigenze cui 
deve far fronte l'industria petrolifera. Numerose so
no le iniziative dell'Eni, a partire dalla produzione di 
benzine senza piombo. 

• • L'Eni e direttamente 
coinvolto nelle problemati
che del settore dei trasporti 
sotto diversi aspetti. 

Innanzitutto, l'Eni è in 
Italia di gran lunga il primo 
approwigionatore di fonti 
primarie di energia ed il più 
importante produttore e di
stributore delle fonti secon
darie utilizzate nel settore 
dei trasporti. Il fabbisogno 
energetico del settore è co
perto quasi interamente da 
carburanti derivati da idro
carburi ed i consumi di pro
dotti petroliferi nel settore 
dei trasponi assorbono po

co meno della metà del to
tale degli impieghi finali del 
petrolio consumato in Ita
lia. 

L'evoluzione dei trasporti 
e le sue problematiche non 
possono essere trascurate 
da una grande impresa 
energetica come l'Eni. In 
quanto impresa pubblica 
l'Eni è interessato ad uno 
sviluppo equilibrato di un 
settore che è vitale per la 
crescila sostenuta dell'eco
nomia nazionale e per il 
consolidamento di posizio
ni competitive nel contesto 
del Mercato unico europeo. 

Metano per auto 
Cenerentola 
in cerca di regno 
Sul totale dei consumi nazionali di gas naturale la 
quantità destinata all'autotrasporto appare irrile
vante sul piano quantitativo. Sul piano qualitativo 
però si tratta di un combustibile particolarmente ap
prezzato per ragioni ecologiche. Per questo l'Eni ha 
deciso di aumentare le vendite di gas naturale al set
tore autotrazione attraverso un potenziamento della 
rete dedicata della Snam. 

• I II quadro della funzione 
svol:a dal gruppo Eni per l'ap
provvigionamento del mercato 
nazionale dei carburanti non 
sarebbe completo se non si ta
cesse cenno al ruolo del gas 
melino. La quantità di questa 
tonte destinala all'autotrazio-
ne e, senza dubbio, modesta 
in termini assoluti e irrilevante 
e la quota assorbii» da questo 
settore sul totale dei consumi 
naz onali di gas naturale. 

S Jl piano qualitativo, però, il 
fenomeno è quanto mai signi-
fica'ivo se si tiene conto delle 
qualità ecologiche di questa 
tonte. 

tini intende, inlatti, aumen
tare le vendite di gas naturale 
al lettore autotrazionc me
diante un potenziamento della 
rete dedicata della Snam. 

Questa andrà ad affiancarsi 
alla rete del settore Agip Petroli 
per la distribuzione di prodotti 
petroliferi, la cui consistenza è 
di 12.000 impianti (marchi 
Agip e lp) per il 60% attrezzati 
per l'erogazione di benzine 
senza piombo. 

I problemi del trasporto, 
inoltre, vedono coinvolto il 
gruppo Eni come operatore 
del settore. Anche se il suo 
ruolo - in quanto trasportatore 
- i confinato soprattutto al 
comparto dell'energia, le di
mensioni del suo impegno e 
delle sue infrastrutture ne fan
no uno dei principali operatori 
nazionali per volume di merci 
trasportate e, quindi, per volu
me di affari. 

La flotta della Snam. con 1,5 
milioni di tonnellate di stazza 
lorCa. corrisponde al 30% del 
tonnellaggio nazionale globa
le. 

La Snam effettua con navi di 
proprietà e di terzi una movi
mentazione annua di greggio 
e prodotti pari a circa 40 milio
ni eli t, e ciò* il 50% circa del 
consumo nazionale. Il traspor
to eflettuato dalla Snam con 
navi di proprietà soddisfa al-
.'incirca il 60% del fabbisogno 
di greggio e prodotti del Grup
po. 

La rete di oleodotti della 
Snam si sviluppa per circa 
3.000 km, con un volume di 

trasportato superiore a 20 mi
lioni di tonnellate/anno di 
greggio e di prodotti petroliferi. 

Del quantitativo totale circa 
la metà è stata trasportata per 
conto di società del Gruppo e 
metà per conto terzi. 

La rete di metanodotti della 
Snam si sviluppa per circa 
23.000 km. 

Si ricorda infine l'intensa 
movimentazione di prodotti 
petroliferi dai depositi ai punti 
di vendita distribuiti su tutto il 
territorio nazionale, effettuata 
prevalentemente con autoci
sterne. 

Eni con l'AgipPetroli è pre
sente sin dagli inizi degli anni 
70, anche nella tematica delle 
intcrmodalità. con particolare 
riguardo ai centri merci e agli 
interponi. Nell'ambito del Pgt 
l'AgipPetroli si propone come 
partner operativo per la pro
gettazione e la realizzazione di 
tali infrastrutture. 

Queste cilrc, se da un lato 
servono a dare un'idea con
creta delle dimensioni del 
gruppo Eni, come trasportato
re di merci, dall'altro aiutano a 
comprendere perché esso non 
può estraniarsi dal dibattito re
lativo alle problematiche del 
settore dei trasporti né collo
carsi in una posizione di indif
ferenza rispetto alle soluzioni 
che ad esse verranno trovate. 

1 tempi di realizzazione e le 
condizioni che accompagne
ranno il riassetto delle strutture 
portuali e rctroportuali, delle 
vie di grande comunicazione e 
dei sistemi urbani e metropoli
tani sono decisivi per un recu
pero di efficienza e di competi
tivita dell'intero sistema eco
nomico nazionale. 

Quel riassetto rappresenta 
anche un presupposto indi
spensabile per consentire a 
trasportatori delle dimensioni 
del gruppo Eni di programma
re in tempo una razionalizza
zione delle sue modalità di tra
sporto ed un adeguamento 
quantitativo e qualitativo delle 
strutture. Processi che si riflet
teranno positivamente sul co
sti di approvvigionamento del
le fonti di energia primarie e 
secondarie. 

In quanto impresa energeti
ca, d'altro canto. l'Eni è 
coinvolto direttamente nel
l'economia del settore dei 
trasporti, poiché 6 alla cre
scita di quest'ultimo che so
no legate una parte signifi
cativa delle sue prospettive 
di sviluppo in termini quan
titativi e qualitativi. 

Il sentore dei trasporti è il 
maggiore consumatore di 
prodotti petroliferi ed è il 
solo settore ad avere regi
strato un aumento dei con
sumi, durante gli ultimi 15 
anni. 

Rispetto a tale realtà, Eni 
non si sente impegnato sol
tanto per le implicazioni 
quantitative che ne discen
dono: mettere a punto, 
cioè, strategie ed appronta
re strumenti adeguati per 
rendere disponibili sul mer
cato le quantità di prodotti 
petroliferi richieste dallo 
sviluppo del settore.L'Eni 
avverte anche la responsa

bilità di operare per la mes
sa a punto di carburanti po
co inquinanti, per trasfor
mare in opportunità indu
striali le sfide derivanti dai 
vìncoli di salvaguardia del
l'ambiente. 

La messa a punto di una 
risposta alle sfide ambien
tali è già cominciata. Tra le 
iniziative assunte, di parti
colare rilievo sono quelle 
legate alla qualità dei pro
dotti: per la produzione di 
benzine senza piombo o 
con contenuto di piombo 
molto inferiore rispetto ai li
velli attuali; per la produ
zione di gasoli a basso con
tenuto di zolfo; per la pro
duzione e l'utilizzo sempre 
più diffuso di additivi, quali 
lo Mtbe, che migliorano, tra 
l'altro, la qualità ambienta
le delle benzine. 

L'impegno assunto nel 
campo della produzione di 
benzine senza piombo è 

stato realizzato con la mes
sa a punto di processi inno
vativi in raffineria e con il ri
corso crescente .all'additi-
vazione di Mtbe. Tale com
ponente che viene utilizza
to in via sperimentale an
che ne le benzine 
piombate, è direttamente 
prodotto in Arabia Saudita 
e presto lo sarà anche in 
Venezuela ed in Unione 
Sovietica, dove sono state 
realizzate «joint-ventures» 
con le compagnie naziona
li. 

> Per quanto riguarda i ga
soli, a partire dal 1987 Eni -
primo tra le compagnie pe
trolifere in Europa - ha 
messo a disposizione delle 
amministrazioni delle prin
cipali città italiane un gaso
lio a basso tenore di zolfo 
(0,1%) per il trasporto pub
blico urbano. Nel corso del 
1989 ed all'inizio dell'anno 
in corso, per far fronte al 
peggioramento dell'inqui

namento atmosferico nelle 
aree metropolitane di Tori
no e di Milano, il gasolio a 
basso tenore di zolfo è stato 
distribuito dalle stazioni di 
servizio dell'Erti anche al-
l'autotrazione privata. 

È stato stipulato un ac
cordo con il Cnr per studia
re insieme le interazioni tra 
carburanti, motori e am
biente, al fine d i i ndividuare 
le soluzioni più avanzate 
per ridurre le « missioni dai 
motori. È stato concordato 
con il ministero dell'Indu
stria, insiem»; all'Unione 
petrolifera, dì limitare i con
tenuti di benzolo e di aro
matici nelle benzine. 

La progressiva realizza
zione di quesi'S iniziative -
sostenute a monte da attivi
tà di ricerca e sviluppo -
consente all'Eni di collocar
si all'avanguardia nell'at
tuazione di una politica 
ispirata alla salvaguardia 

dell'ambiente e della salute 
degli individui. Il persegui
mento di una strategia rivol
ta a soddisfare la domanda 
di prodotti poco inquinanti 
comporta l'impegno a fi
nanziare importanti investi
menti ed a sostenere costi 
operativi più elevati, che 
dovranno poi ripercuotersi 
sui prezzi anche mediante 
una diversa articolazione 
della fiscalità. Non si può 
tacere, infatti, che la fiscali
tà nel nostro paese è carat
terizzata da aiiquote pro
fondamente diverse da 
quelle degli altri paesi euro
pei, con effetti negativi sulla 
composizione della do
manda di carburanti. In tal 
senso, è indispensabile che 
l'armonizzazione degli 
standar qualitativi proceda 
di pari peisso con l'armoniz
zazione della fiscalità sui 
prodotti e con la liberaliz
zazione del mercato euro
peo. 

Obiettivo trasporti per Snamprogetti 
• I Ai problemi de) trasporto, 
Eni è interessato in quanto si 
trova a svolgere -con la Snam
progetti in qualità di capofila 
di una serie di imprese asso
ciate - una importante funzio
ne sul versante degli studi di 
fattibilità, della progettazione 
delle opere e degli impianti di 
trasporto, dell'ingegneria del 
traffico, dell'organizzazione 
del territorio. 

Da questo coinvolgimento 
discende per Eni una forte mo
tivazione nei conlronti del Pia
no generale dei trasporti, alla 
cui stesura aveva collaborato 
sui temi relativi al trasporto per 
condotta: alle analisi e alle 
prospettive dei consumi ener
getici nei trasporti: allo studio 
sugli incrementi del tradiro 
marittimo nel Mediterraneo at
traverso il Canale di Suez. Ana
loga motivazione agisce per 
Eni nei conlronti dell'aggiorna
mento del Piano dal quale 
prende spunto questa confe
renza. 

Tanto più importante appa
re all'Eni tale aggiornamento, 

giacché dall'emanazione del 
Piano generale dei trasporti 
nel 1986 ad oggi molti aspetti 
della situazione dei trasporti si 
sono venuti modificando. Pur
troppo queste modifiche sono 
stale, per lo più, dei peggiora
menti delle criticità già denun
ciate dal Piano generale dei 
trasporti. Cosi é della valenza 
della domanda energetica nel 
settore dei trasporti, la cui cre
scita ha contribuito a rafforza-
re la dipendenza energetica 
del paese e quindi ad appe
santire la sua vulnerabilità; co
si é delle inefficienze portuali, 
della saturazione stradale e 
autostradale, della congestio
ne delle aree metropolitane. 

L'obiettivo centrale del Pia
no generale dei trasporti - e 
cioè il ricquilibriodel trasporto 
interno, (inora dominato dal 
vettore su gomma - segnava 
una linea da incoraggiare, vo
lendosi ridurre la dipendenza 
energetica oltreché razionaliz
zare la mobilità. L'obiettivo ù 
ripreso, sviluppato e ancor più 
dettagliatamente definito dal 

testo di aggiornamento del Pgt. 
A questo riguardo Eni è im

pegnato a fornire il contributo 
della sua esperienza e della 
sua capacità di ricerca. Il terre
no da esplorare è vastissimo. 
Si ricordino solo alcuni punti 
qualificanti di analisi: 1) studi 
sulle molteplici possibilità di 
sviluppo di forme di trasporto 
diverse da quella stradale (fer
rovia, cabotaggio marittimo, 
idrovie, ma altresì reti di con
dotta); 2) isrogetlazione di 
una rete organica di punti dì 
vendita di metano per autotra
zione; 3) esame della concor
renza fra gasolio per autotra
zionc e benzina, da valutare in 
un'ottica di vulnerabilità ener
getica, di economicità e di co
sti ambientali; 4) messa a pun
to di tecnologie valide per la 
produzione di componenti per 
benzina ad alto numero di ot
tani e per unsi ralfinazione che 
permetta di evitare l'impiego 
di composti di piombo e di 
creare le premesse per l'abbat
timento delle altre emissioni 

nocive; 5) determinazione di 
interventi sui motori, sull'aero
dinamica, sul peso, sugli attriti 
per accrescere il rendimento 
dei mezzi di tras porto. 

Uno strumenti particolare 
idoneo per elaborare il suo 
contributo é cos'i :uito dall'lslra 
- Istituto superici: dei trasporti 
- che su promozione del mini
stero dei Traspo ti è stato costi
tuito nel I986tr;i lini.lrieBnle 
di cui ora Eni condivide parite
ticamente attraverso la Snam
progetti la partfc.pazione con 
la soc. Italtekna del gruppo In-
Italstat. 

L'Istra. «Società ausiliaria 
della pubblica immìnistrazio-
ne>. è chiamata a cooperare 
istituzionalmente con il mini
stero dei Trasporti da r-<a con
venzione-quadro che le attri
buisce un molo di vero e pro
prio braccio operativo dei 
pubblici poteri per quanto at
tiene a studi, ricerche e proget
tazioni di fattibilità in materia 
trasportisiica. Come tale, dal 
1987 ad oggi, Isi ni ha fornito si
gnificativi apporti all'appro

fondimento del Piano generale 
dei trasporti, per un'aggioma-
mer.lo ha condotto l'istruttoria 
tecnica di base. 

La partecipazione paritaria 
e totalitaria ncll'lstra di Snam
progetti e Italtekna, la conse
guente facilità di mobilitare 
una vastissima gamma di 
•know how» progettuali, im
prenditoriali e gestionali, ren
de disponibile all'amministra
zione del Piano generale dei 
trasporti tutte le competenze 
tecnico-economiche di volta 
in volta necessarie, cosi come 
putì fornire al sistema delle 
Partecipazioni statali un mez
zo particolarmente agibile di 
coordinamento di tutte le azio
ni progettuali e gestionali fina
lizzate al Piano, 

Tutto ciò potrà servire parti
colarmente per la messa a 
pur to delle proposte e dei pia
ni operativi che permettano 
l'avvio degli interventi più ur
genti dai quali dipende il pas
saggio del Piano generale dei 
trasporti «dall'aggiornamento 
all'attuazione-. 

Benzina verde: 
piace, 
ma non troppo 
È ormai passata oltre metà anno da quando è stata 
introdotta una nuova misura fiscale per ridurre l'im
posta di fabbricazione sulla benzina senza piombo. 
Tuttavia, non sembra che la differenza di presso ab
bia sinora spinto molto all'insù le vendite della co
siddetta «benzina verde». Anche perchè, eliminato il 
piombo, sono rimaste tutte le altri componenti noci
ve del carburante per autotrazione. 

• I Con il decreto legge 30 
settembre 1989. n. 332, con
vertito nella legge 27 novem
bre I989, n. 384, è stata, tra le 
varie misure, finalmente ridot
ta l'imposta di fabbricazione 
sulla benzina senza piombo. 

L'introduzione del provve
dimento è infatti intervenuta 
in tempi molto successivi alla 
prima fase di adeguamento 
logistico del settore distributi
vo all'erogazione del nuovo 
carburante. Infatti, già a fine 
1988, il numero delle stazioni 
di servizio dotate di questo 
prodotto ammontava a più di 
5000, passate progressiva
mente a quasi I5mila a line 
1989, su una rete complessiva 
di circa 34mila punti di vendi
ta. Lo scorso anno le vendile 
di benzina senza piombo, in 
forte aumento percentuale 
( + 215 per cento) rispetto al
l'anno precedente, sono pe
raltro rimaste, con 355 milioni 
di litri, di entità molto esigua 
se confrontate ai volumi glo
bali di benzina venduta (oltre 
17 miliardi di litri). 

Questo modesto risultato 
non è da imputarsi soltanto 
all'adozione tardiva dell'in
centivo, ma anche alle diffuse 
polemiche sulla qualità del 
prodotto e sulla sua rispon
denza alle esigenze di miglio
ramento ambientale. 

In verità le critiche rivolte al
la benzina senza piombo 
hanno minimizzato il vantag
gio principale, cioè l'elimina
zione del piombo. Infine è sta
to del tutto trascurato l'impul
so che una diffusione estesa 
della benzina senza piombo è 
n grado di imprimere, secon

do un effetto a catena, al pro
cesso di installazione delle 
marmitte catalitiche, in grado 
di abbattere il 90 per cento 
delle emissioni inquinanti allo 
scarico degli autoveicoli. 

La benzina senza piombo 

di produzione nazionale, otte
nuta con tecnologie applicale 
da tempo nei principali paesi 
industrializzati, è qualitativa
mente corrispondente a quel
la erogata, in volumi notevoli, 
nell'area comunitaria. Si deve 
poi osservare che, nei paesi 
Cee, parte rilevarne di queste 
benzine alimenta vetture prive 
di marmitta catalitica. 

Nondimeno, ad ulteriore 
garanzia per l'utenza, l'Unio
ne Petrolifera e l'Agip Petroli, 
in data 12 luglio 1989, hanno 
stipulato apposita Convenzio
ne con i ministeri dell'Am
biente e dell'Industria, alla 
quale ha di recente dato la 
sua adesione anche la Fiat 

Tale protocollo d'intesa, la 
cui attuazione é in fase di av
viamento operativo, impegna, 
tra l'altro, l'industria petrolife
ra nazionale ad assicurare 
che la composizione della 
benzina senza piombo com
mercializzata nel nostro pae
se corrisponda a quella del 
carburante immesso al consu
mo negli altri paesi delle Cee. 
A tal fine è prevista la istituzio
ne di un sistema di monitorag
gio e l'effeltuazione di indagi
ni analitiche attraverso un ap
posito osservatorio. 

Camera dei deputati sta 
esaminando il Ddl n. 4558, già 
licenziato dall'altro ramo del 
Parlamento, che recepisce le 
Direttive Cee n. 85/536 e 
87/441 sul risparmio di greg
gio mediante l'impiego di 
componenti di carburante di 
sostituzione. 

Lo schema in questione 
sanziona la libertà di scelta 
dell'operatore tra le varie tec
niche disponibili per la produ
zione di benzina senza piom
bo. Demanda, inoltre, alla sta
zione sperimentale per i com
bustibili il controllo delle qua
lità delle miscele di benzina 
con composti ossigenati orga
nici immesse in consumo. 
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